
 
COMUNE DI PISA 

Direzione Avvocatura Civica 
 

 Prot.  101677       
 
        Al Consiglio Comunale 
        [tramite la Direzione Finanze] 
 
        Al Segreterio Generale 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente 
debito fuori bilancio: 
 

Oggetto del debito: TAR Toscana Firenze – Wind 3 S.p.A. c/ Comune di Pisa – Liquidazione del 

contributo unificato - importo € 650,00. (12A18) 

 

Soggetto creditore: 

Denominazione: avv. Giuseppe Sartorio 

Codice Fiscale: SRTGPP61S08F839G 

Residenza: Via dei Mille n. 16 Napoli 80121 

 

Importo complessivo del debito: € 650,00= per contributo unificato   
       

 

Fattispecie di legittima riconoscibilità: 
x  art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive; 

 art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali 
e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia 
stato rispettato l’obbligo di pareggio di cui all’art. 144 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da 
fatto di gestione; 

 art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste 
dal Codice Civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi 
pubblici locali; 

 art. 194, comma 1, lett. d), D.Lgs. 267/2000: procedure espropriative o di occupazione d’urgenza 
per opere di pubblica utilità; 

 art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (“Regole per l’assunzione di 
impegni di spesa e per l’effettuazione delle spese”) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 
arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza (*). 

 
 

(*) Dimostrazione dell’avvenuta utilità ed arricchimento per l’Ente:______________________ 
______________________________________________________________________________ 
 

 



Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito:  
- Con atto notificato in data 29/3/2018, la società Wind Tre S.p.A. ricorre al TAR Toscana per 
l’annullamento, previa sospensione, del provvedimento del 12/2/2018 emesso dalla Direzione 
Edilizia privata del Comune di Pisa di rifiuto alla realizzazione di lavori su fabbricato sito in via C. 
Matteucci n.34L; 
- Con sentenza n. 591/2018 il TAR Toscana Firenze accoglieva il ricorso proposto dalla Wind Tre 
S.p.A. annullando il provvedimento impugnato e compensando le spese di lite. 

 

Accertamento delle responsabilità ed azioni conseguenti: 
in relazione ai comportamenti che hanno determinato la formazione del debito fuori bilancio, 
effettuati gli opportuni riscontri: 

 non si ravvisano profili di responsabilità; 

 si rinvengono i seguenti profili di responsabilità: ______________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
  
In relazione alle responsabilità rilevate sono state avviate le seguenti azioni a tutela dell’Ente: 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 

 

Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente 

- sentenza 591/2018 del TAR Toscana Firenze 

- relazione dell’Avvocatura civica 

- liberatoria 

 
 
Effettuata l’istruttoria del caso, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 
sopra descritto, secondo quanto previsto dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, avendo riscontrato la 
sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto. 
 
Ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di 
regolarità tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
 
Pisa, 30/10/2018  
         IL DIRIGENTE 
        Dott.ssa Manuela Ballantini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

COMUNE DI PISA 

Avvocatura Civica 

 
 

 
 

Tel: +0039  050 9711276 
~ Fax: +0039 050 8669127 

e-mail: avvoatura@comune.pisa.it  Via della Scuola n. 12  
56127 PISA 

 

RELAZIONE 

 

OGGETTO: Tar Toscana n.591/2018 WIND Tre s.p.a. c/ Comune di Pisa. 

Liquidazione contributo unificato (12a2018) 

 

Con sentenza n.591/2018, il Tar Toscana accoglieva il ricorso proposto dalla 

Wind Tre s.p.a. avverso il provvedimento 12/02/2018 della Direzione Edilizia privata 

relativa alla S.C.I.A. depositata dalla medesima relativa all’intervento di modifica 

dell’impianto preesistente su fabbricato sito in via C. Matteucci n.34L. 

Le spese di sentenza venivano compensate dal Giudice adito. 

L’avv. Sartorio, legale della Wind nel giudizio, richiede il pagamento del 

contributo unificato, pari ad € 650,00=, somma dovuta dall’Ente anche nel caso di 

compensazione delle spese. 

Infatti ai sensi dell’art. 13 D.P.R. n.115/2001 “L’onere relativo al pagamento 

dei suddetto contributi è dovuto in ogni caso dalla parte soccombente, anche nel caso 

di compensazione giudiziale delle spese e anche se essa non si è costituita in 

giudizio”.  

E’ pertanto necessario provvedere al riconoscimento di tale debito. 

 

Il funzionario p.o. 

Avv. Gloria Lazzeri 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 


